[image: image1.png]


             Città di Torino

_____________________________________________________________________________________________

          Gruppo Consiliare Rifondazione Comunista

Torino, 15 Gennaio 2007

COMUNICATO STAMPA: ZTL AMBIENTALE EURO 2 

Quello che entra in vigore oggi è un provvedimento doloroso ma necessario:Torino ha la qualità dell’aria peggiore tra le grandi città metropolitane. 

Non possiamo pensare di delegare ad altre istituzioni l’assunzione di decisioni in materia di contrasto e lotta agli inquinamenti.

Il grido di allarme dell’Unione Europea sui mutamenti climatici impone scelte obbligate ad un Paese come il nostro che rischia di pagare un prezzo altissimo sotto il profilo ambientale ma anche economico.

Il primo provvedimento di istituzione della ztl ambientale datato gennaio 2005 interessava 175 mila veicoli circolanti scatenò 2 anni fa polemiche simili anche nei proclami di chi allora come oggi sosteneva di voler fare causa al Comune.

Le critiche del centrodestra partono da un assunto che è per noi inaccettabile e cioè che non si può in alcun modo mettere in discussione il ricorso al mezzo privato dei cittadini torinesi. 

L’innovazione non basta a ridurre significativamente l’inquinamento ed un volume quotidiano di 600 mila vetture è insostenibile per la nostra Città.

I dati resi noti dall’Arpa riferiti al 2006 parlano di una situazione drammatica in tutto il Piemonte con un peggioramento significativo delle micro polveri su Torino rispetto all’annus horribilis del 2005.

Una menzione meritano poi i parcheggi di interscambio nelle zone periferiche. Caio Mario Parking ad esempio,supporto ad una delle linee forti della città, è letteralmente  deserto. Questa mattina si contavano dal sito 5T non più di 20 macchine parcheggiate a fronte di una disponibilità di quasi 700 posti.

Non aiutano sicuramente i parcheggi inaugurati in queste settimane in centro; gli automobilisti sapendo di trovare posti in abbondanza nel centro storico  non lasciano la macchina in periferia.

Si disincentiva così l’utilizzo dei parcheggi fuori dalle aree auliche ma si adottano provvedimenti che in linea di principio riconoscono la necessità di limitare l’ingresso in centro.

E’ utile quindi prevedere la costruzione di ulteriori parcheggi in centro come annunciato sui giornali nelle ultime settimane o servirebbe un incentivo serio e reale sui parcheggi in periferia?

Tra breve saremo chiamati ad esprimerci anche sull’aumento del biglietto GTT e proprio in questi giorni si discute anche in Regione della legge sul trasporto pubblico.

Noi ribadiamo fin da subito che le ipotesi di aumento ad 1,20 euro ci vedono contrari per il contrasto evidente con la necessità di aumentare l’utilizzo del mezzo pubblico.

Il capogruppo

Luca Cassano

